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Questo termine anglosassone viene ormai comunemente utilizzato per inquadrare i soggetti del cosiddetto "terzo settore", area nella quale operano gli enti che si differenziano dalla Pubblica Amministrazione e dalle Imprese.

Il nuovo termine rappresenta forse meglio il mondo degli enti che non perseguono scopi di lucro.

Importante novità normativa in questo campo è stato il D.Lgs. n. 460 del 1997 concernente il riordino della disciplina fiscale degli Enti non Commerciali e l'istituzione delle ONLUS (Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale).

Tra gli Enti non Commerciali vi rientrano differenti soggetti aventi finalità diverse (culturali, sportive, ricreative, religiose, assistenziali, artistiche, sindacali ecc….) tra cui Associazioni con o senza personalità giuridica; Club, Circoli, Associazioni Sportive, Religiose, di Volontariato, Fondazioni, Enti Pubblici, Pro Loco ecc….

La caratteristica comune di questi vari enti è quella di non svolgere, o di svolgere solo occasionalmente, un'attività commerciale, cioè un’attività di impresa (attività economica organizzata per la produzione e/o lo scambio di beni/servizi).

L'Ente non Commerciale persegue le finalità proprie stabilite dal regolamento o dallo statuto nei campi più diversi (le eventuali attività commerciali strumentali e sussidiarie non devono essere prevalenti rispetto alle attività primarie dell'ente) e la sua attività è naturalmente senza fini di lucro, non consistente quindi nella realizzazione di un profitto.
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Il termine Associazione, usato in senso lato, designa un raggruppamento di persone che si organizza per perseguire un interesse comune.

Cosa distingue un'Associazione vera e propria da altre figure è in primo luogo la presenza di un contratto che unisce tra loro i membri del gruppo, un accordo cioè attraverso il quale le parti mirano a realizzare un interesse comune a tutti i soggetti che partecipano all'Associazione. 

Lo scopo dell'Associazione, diversamente da quello delle società, è di soddisfare i bisogni di natura ideale dei propri membri. Per raggiungere ciò, è necessario l'apporto di più persone; nuove parti possono infatti intervenire nell'Associazione già costituita (anche un numero illimitato di membri) senza che ciò comporti un cambiamento dell'atto costitutivo.

L'Associazione è caratterizzata da una propria struttura organizzativa tipica che si compone obbligatoriamente di due organi:

Assemblea e Amministratori
· L'Assemblea è formata dagli associati ed è l'organo deputato a formare la volontà del gruppo: le scelte dell'Associazione vengono prese a maggioranza dei voti dei soci.

· Gli Amministratori danno esecuzione alle delibere dell'assemblea e amministrano l'Associazione.

Le Associazioni, in quanto enti non commerciali, devono inoltre possedere il Codice Fiscale da richiedere presso l'Ufficio Entrate del luogo in cui è fissata la sede.
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Sono quelle che hanno chiesto e ottenuto il riconoscimento dalla Stato.

Mediante il riconoscimento, concesso con Decreto del Presidente della Repubblica o della Regione o del Prefetto in funzione dell'ambito geografico (Nazionale, Regionale, Provinciale) di attività, le Associazioni acquistano la personalità giuridica.

Da ciò deriva l'autonomia patrimoniale dell'ente, in base alla quale il patrimonio dell'Associazione si presenta distinto e autonomo rispetto a quello degli associati e degli amministratori.

In altri  termini, per  le obbligazioni  contratte  in  nome  e  per  conto dell'Associazione risponde l'Associazione con il proprio patrimonio e non gli amministratori.

Il riconoscimento quindi ha la funzione di controllare che i benefici della responsabilità limitata che conseguono all'acquisto della personalità giuridica, spettino ad enti che dimostrino di poter far fronte alle proprie obbligazioni.

Il riconoscimento può infatti essere negato per insufficienza del patrimonio rispetto allo scopo da perseguire.

[image: image8.wmf]L'Associazione che ha ottenuto il riconoscimento può acquistare beni immobili ed accettare donazioni o eredità.

Per costituire un'associazione che aspiri al riconoscimento è necessario:

1. che la forma dell'atto costitutivo sia solenne: è necessario cioè l'atto pubblico da fare presso il notaio (art. 14 del codice civile);

2. che venga indicata la denominazione specifica dell'ente e la sede;

3. che lo scopo, indicato nell'atto costitutivo, sia lecito (non in contrasto con norme di leggi imperative) e non economico;

4. che nell'atto costitutivo sia descritto in modo analitico il patrimonio dell'Associazione che sia sufficiente a raggiungere lo scopo sociale;

5. che nell'atto costitutivo ci sia una regolamentazione dell'assemblea, degli organi amministrativi e delle condizioni in base alle quali vengono ammessi gli associati

[image: image9.wmf]Le Associazioni riconosciute devono poi iscriversi presso il Registro delle persone giuridiche.

Non devono avere necessariamente un patrimonio, come invece quelle riconosciute, e per i debiti dell'Associazione rispondono gli amministratori con i propri beni. I contributi versati dagli associati e i beni acquistati con questi contributi costituiscono il fondo comune dell'Associazione che, fin quando l'Associazione dura, non può essere diviso tra gli associati, né gli stessi potranno pretendere la quota in caso di recesso.

Le Associazioni non riconosciute prendono vita, come quelle riconosciute, dall'accordo degli associati attraverso un atto costitutivo, ma per esso non è necessaria alcuna forma particolare.

Per evitare però contestazioni riguardo al contenuto dell'accordo viene privilegiata la forma scritta.

LE TAPPE PER COSTITUIRE UN’ASSOCIAZIONE
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La maggior parte delle Associazioni esistenti sono quelle "non riconosciute". Si tratta, infatti, del tipo di organizzazione meno costoso e meno complesso da gestire.

A. COSTITUIRE UN GRUPPO

Per dare vita ad un'Associazione è necessaria una "pluralità di persone", ossia un gruppo di amici affiatati con un interesse in comune. Il "gruppo" deve definire in modo preciso quale interesse realizzare, qual è lo scopo da raggiungere (culturale, sportivo, ricreativo, ecc…) con l'attività associativa, quali sono le finalità condivise e gli interessi che accomunano gli associati.

B. REDIGERE UNO STATUTO E L’ATTO SOSTITUTIVO

Una volta decisa la nascita dell'Associazione è necessario convocare un'Assemblea di Costituzione tra i soggetti interessati per discutere e approvare l'Atto Costitutivo e lo Statuto. Lo Statuto dell'Associazione deve rispettare i criteri di democraticità, vale a dire tutti i soci sono uguali, hanno gli stessi diritti e possono essere eletti alle cariche elettive. Nello Statuto vanno elencati: gli scopi dell'Associazione, i requisiti necessari per l'iscrizione, gli organi dell'Associazione (la loro durata e i loro distinti compiti) definendo le cariche sociali, i ruoli interni, l'organizzazione dell'Associazione, chi farà il presidente, ecc…

C. REGOLARIZZARE GLI ASPETTI FISCALI

Bisogna fare domanda di attribuzione del numero di Codice Fiscale presso l'ufficio e depositare il contratto d'Associazione (atto costitutivo più statuto) presso l'Ufficio del Registro – atti privati.

Si consiglia di telefonare prima al singolo ufficio per verificare tutti i documenti necessari alle pratiche da svolgere.

D. I LIBRI SOCIALI

Occorre comprare ed utilizzare i libri sociali (libro soci; libro adunanze del consiglio direttivo, libro assemblee e libro cassa), conservare tutti i documenti su entrate e uscite dell'Associazione, per poter fare un "Bilancio" alla fine dell'anno

E. LE EVENTUALI AUTORIZZAZIONI

Occorre chiedere tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie per svolgere le attività peculiari dell'Associazione (es. spettacolo, concerti, ecc..)

F. PARTITA IVA

Se si svolgono attività commerciali occorre far richiesta della Partita I.V.A.  all'Ufficio Entrate
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[image: image12.wmf]Al settore “non profit” è strettamente collegato il fenomeno del Volontariato al quale appartengono tutti quei soggetti che in vario modo, con il lavoro o con contribuzioni, concorrono al raggiungimento dei fini istituzionali degli enti di appartenenza.

Con la Legge 11 agosto 1991, n. 266 "Legge-quadro sul Volontariato" si è dato riconoscimento al Volontariato Organizzato quale importante forma di solidarietà.

 La medesima legge ha previsto che le Regioni istituissero i Registri delle Organizzazioni di Volontariato definendo, inoltre, le forme di sostegno e di partecipazione democratica del Volontariato alla programmazione pubblica. 

[image: image13.wmf]La Regione Piemonte con la Legge Regionale 29 agosto 1994, n. 38 "Valorizzazione e promozione del Volontariato", ha dato attuazione alla Legge 266/91 istituendo, tra l'altro, il Registro Regionale del Volontariato. 
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Modalità di iscrizione nel Registro

Sono iscrivibili le Organizzazioni che posseggono i seguenti requisiti, espressamente previsti della L. 266/91: (Legge – quadro sul Volontariato)

(assenza fini di lucro

(democraticità della struttura

(elettività delle cariche associative

(gratuità delle cariche associative e delle prestazioni fornite dagli   aderenti

(criteri di ammissione ed esclusione degli aderenti

(obblighi e diritti degli aderenti

(obbligo di formazione del bilancio (beni, contributi, lasciti, spese)

(modalità di approvazione del bilancio da parte dell'assemblea degli aderenti

(devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore

Per iscriversi nel Registro, le Organizzazioni interessate inoltrano istanza alla Direzione Regionale Politiche Sociali, redatta in carta semplice dal legale rappresentante dell'Organizzazione, corredata dai seguenti documenti:

(scheda di iscrizione;

(atto costitutivo e statuto, o accordi fra gli aderenti redatti, o con atto notarile registrato, o con scrittura privata registrata all'ufficio del registro;

(eventuale decreto di riconoscimento della personalità giuridica;

(elenco nominativo di coloro che ricoprono le varie cariche associative;

(copia del bilancio;

(relazione sull'attività svolta ed eventuali programmi futuri;

(fotocopia del codice fiscale dell'organizzazione;

(fotocopia non autenticata di un documento d'identità del presidente/legale rappresentante.

Vantaggi derivanti dall'iscrizione nel Registro:

1. possibilità di accesso ai contributi Pubblici, Nazionali e Regionali, a titolo di sostegno di specifici e documentati progetti ed attività;

2. possibilità di stipulare convenzioni con la Regione, gli Enti Locali e gli altri Enti Pubblici, secondo le modalità previste dall'art. 9 della L.R. 38/94;

3. fruizione delle agevolazioni fiscali ex art. 7 e 8 L. 266/91 (Legge – quadro sul Volontariato) e del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 "Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative e di utilità sociale";

4. partecipazione alla programmazione pubblica;

5. informazione e consultazione circa programmi e progetti degli Enti Locali nelle materie inerenti all'attività statutaria dell'associazione.

6. Ai sensi dell'art. 10, comma 8, del D.Lgs. 460/97 le organizzazioni di volontariato iscritte sono considerate Onlus (Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale) di diritto.

Contributi Regionali:

la Regione Piemonte ha inteso sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato iscritte, valorizzandone l'aspetto innovativo e propositivo di nuove soluzioni a bisogni emergenti, riconoscendo contributi per la realizzazione di specifici progetti ed attività.

 Obblighi derivanti dall'iscrizione nel Registro:

(obbligo di assicurare i propri aderenti che prestano attività di volontariato contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi;

(obbligo di trasmissione all'amministrazione regionale, entro il 31 luglio di ogni anno, di una relazione dettagliata che illustri l'attività svolta e di copia del bilancio.

Sono più di 150 mila i volontari attivi sul territorio piemontese che hanno dato vita a circa 1.310 organizzazioni iscritte nel Registro Regionale del Volontariato. 
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Il Registro Regionale è articolato in otto sezioni, individuate secondo aree omogenee di attività:

1. socio assistenziale; 

2. sanitaria; 

3. impegno civile; 

4. protezione civile; 

5. tutela e valorizzazione dell'ambiente; 

6. promozione della cultura ed educazione permanente; 

7. tutela e valorizzazione del patrimonio storico ed artistico; 

8. promozione delle attività sportive e tempo libero.
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